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◆Un giovane albanese
su una macchina rubata
tenta di sfuggire ai carabinieri

◆L’agente omicida-suicida
ennesimo caso nato da leggerezza
nell’uso delle armi in dotazione
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Uccide il figlio «tossico»
dopo una lite a Natale
Nei giorni di festa, tante storie di dolore L’agente

di polizia
Luigi Fazio
rimasto
ferito
la notte
del 24
In basso
la giovane
che ha
partorito
per le scale
a Napoli

F.Cufari
Ansa

■ Averecosìpauradiunfigliodafinireconl’ucci-
derlo,eproprioilgiornodiNatale.Saperecosì
pocodelvaloredellapropriavita,daperderla
facendoabotteconicarabinieridiquell’Italia
doveasolidiciassetteannirecitava,conl’ami-
codisedici, ilcopionediun’esistenzaches’im-
maginavaspregiudicata.Esserearrivatoad
averne27,dianni,edesserepergiuntaagente
dipolizia,mafinireconl’uccidereilpropriomi-
glioreamicoepoi,perl’orrorediquelcheave-
vafatto,sestesso.Eancora,perterribile,fatale
distrazionediunattimo,caderegiùnell’imbu-

tovuotodell’ascensorementretuamogliesalutai
parentisulpianerottolo.
Sonomortinontuttecasuali,quellediquestigiorni
natalizi,matutteaccomunatedaunsensofrustran-
ted’impossibilitàagovernareazioniesentimenti-
inparticolare,comegiàmoltevolteisociologihan-
nospiegato,neiperiodidellefestività.Edinnume-
revoliinfattisono,neglianni,icasidiomicidi infa-
migliacheportanoladatadel25odel31dicem-
bre,sempretroppiquellidi inseguimentidigiovani
«scapestrati»chefinisconoconunmorto.Sono,di
nuovo,davveroancoratroppiicasi incuiforzedel-

l’ordineomilitarimostranodinonaverimparato
chelearmidateindotazionedalloStatononsono
giocattoli:uccidono.Eforse,allora,bisogneràcon-
cluderechelefeste,quasiquasi,èmegliopassarle
dainvalidi:almassimo,tipossonorifiutarel’ingres-
soalcinemaperchésieteinseietutti incarrozzella
eilregolamentoti«tutela»finoalpuntodinonpre-
vedereseidisabili inunasolasala.Oppure,sel’a-
scensoreèrotto,dovraiaspettaregliuominidel
«113»perrientrareincasa.Conunpocodiama-
rezza,comehadettolasignoradiMilano,masana
esalva.

ROMA

Una fuga fatale
a diciassette anni
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REGGIO CALABRIA

«Gioco» e tragedia
Morti due agenti

ROMA Unacorsafolle,disperata.
Nel vano tentativo di non essere
scoperto dai carabinieri a bordo
diun’auto rubata.Ma lacorsasiè
interrotta contro unguard-rail.E
il ladro, un albanese, è morto.
Aveva 17 anni. Secondo la ver-
sione ufficiale, il ragazzo non era
rimasto ferito dopo l’urto, ma
una volta bloccato dai carabinie-
riavrebbecercatodidivincolarsi.
Sarebbecadutoeavrebbebattuto
la testa. Il suo complice è in pri-
gione.

L’inseguimento era comincia-
todopocheicarabinieriavevano
ricevuto la segnalazione di unvi-
gileurbanocheavevanotatouna
«Bmw» targata San Marino cona
bordo due persone sospette. La
vetturaera stata rubata aSanMa-
rino il 17 dicembre scorso. Poi
minuti di ricerche poi la macchi-
na è stata intercettata da un’auto
delNucleoRadiomobiledeicara-
binieri in via Prenestina, alla pe-
riferia di Roma. Alla vista dei mi-
litarigli albanesihannoaccelera-
to immediatamente. Ne è nato
un inseguimento a 150 chilome-
tri orari durato alcuni minuti nel
quale la Bmw ha urtato anche al-
cune auto parcheggiate. I carabi-
nieri hanno riferito che nell’ in-
seguimento i due albanesi a bor-
do hanno tentato di farli finire
fuori strada. Imilitarihannospa-
rato alle gomme colpendole e il

conducente dell’auto rubata ha
persoilcontrollo.

La Bmw è finita in testa-coda e
poi è stata bloccata, a poca di-
stanza dall’ingresso al Grande
Raccordo Anulare. Quando i mi-
litari, raggiunta la Bmw, sono
scesi dalla loro auto - sempre se-
condo la versione dei militari - il
conducente albanese ha tentato
di rimettere in motoper investir-
li mailmotorenonsièavviatoe i
due extracomunitari hanno ten-
tatola fugaapiedi.Vistal’ impos-
sibilità di scappare, gli albanesi
hanno ingaggiato una collutta-
zione: il conducente è stato subi-
to sopraffatto e ammanettato,
l’altro dopo aver sferrato alcuni
colpièscivolatobattendolatesta
sul paraurti anteriore della stessa
Bmw. I sanitari dell’ospedale
«Villa Irma» dove è stato portato
gli hanno riscontrato una ferita
da taglio alla base cranica. I mili-
tari hanno sottolineato che nes-
sun proiettile ha colpito l’abita-
colo o il giovane, il cui corpo,
tranne la ferita al capo, non pre-
senterebbealtreferite.

Secondoidocumentid’identi-
tà che i due fuggitivi avevanoad-
dosso (maforse sonofalsi) il con-
ducente che è stato arrestato con
l’accusa di rapina impropria si
chiamerebbe M.A. ed avrebbe 16
anni, la vittima H.E. ed avrebbe
17anni.

REGGIO CALABRIA Uno scherzo.
Stupido, certo. Ma pur sempre
uno scherzo tra colleghi. Poi un
colpo e una tragedia. Così la
notte di Natale sono morti due
poliziotti del commissariato di
Bovalino. Un agente uccide ac-
cidentalmente un collega. Poi
per ladisperazionesitoglie lavi-
ta.

Unascenaacuihaassistitoun
terzo poliziotto, Luigi Fazio, ri-
masto ferito nel tentativo di di-
sarmareilcollegaToninoColet-
ta, di 27 anni, che poco prima
avevaucciso con un colpo dipi-
stola un altro poliziotto, Gio-
vanni Cistulli, di 25. Coletta,
dopo avere ferito Fazio, si sareb-
be ucciso sparandosi un colpo
conlastessaarma.

La ricostruzione fornita nel-
l’immediatezzadeifattièadesso
al vaglio del procuratore della
Repubblica di Locri, Rocco
Lombardo, e del sostituto Anna
Maria Filocamo i quali, dopo
chesonostateeffettuateleauto-
psie, hanno autorizzato la resti-
tuzionedeicorpidiColettaeCi-
stulli ai familiari. Lombardo già
ieriavevacomunqueconferma-
to la prima versione dei fatti,
parlandodi«unoscherzo»mes-
so in atto da Coletta «degenera-
to, per una tragica fatalità, in
tragedia». Ieri Lombardo ha ul-
teriormente confermato questa

versione, aggiungendo che
«l’autopsia sui corpi dei due
agenti ha confermato la prima
ricostruzione dell’episodio. È
statoverificatocheCistullièsta-
to raggiunto da un solo colpo al
visoecheColetta,peruccidersi,
si è sparato un colpo all’altezza
dello sterno. Una parola defini-
tiva sulla dinamica dell’episo-
dio verrà, comunque, dall’esito
degliesamibalistici».

Il poliziotto che ha assistito
alla tragedia, una volta dimesso
dall’ospedale di Locri, ha parla-
to brevemente con i giornalisti.
«Coletta e Cistulli quella sera -
hadettol’agente-sieranomessi
a scherzare con le pistole. Pur-
troppo una fatalità ha voluto
che dalla pistola impugnata da
Colettapartisseaccidentalmen-
te un colpo. Ho tentato d’impe-
dire a Coletta di uccidersi, ma
noncel’hofatta.Quantoèacca-
duto è dovuto al caso, ad una
tragicafatalità».

Fazio la sera della vigilia di
Natale era stato di pattuglia in-
sieme ai colleghi Coletta e Ci-
stulli. Lo stessoagentehaanche
spiegato che nella sua qualità di
capo pattuglia aveva disposto il
rientro in Commissariato un’o-
ra e mezza prima dell’ora fissata
per la conclusione del servizio,
che sarebbe dovuto terminare a
mezzanotte.

NEONATA

Auguri a Natalina
e tante
giocate al lotto

NAPOLI Il regalo di Natale più bello l’ha ricevuto dalla polizia, che l’ha soccorsa
inpochissimiminutievitandopericoliper leielabimbaappenanata.RitaRicciar-
di,23anni,sorride,mostraorgogliosalasuaterzogenita-chiamataNataliaper
ricordareilgiornoincuièvenutaalla luce-eringraziagliagenti.Ieripomeriggio
Ritastavapranzandoincasa,alrioneSanità,quandosonoarrivateledoglie:è
uscitasullescaleperavviarsi inospedale,edhaletteralmentepartoritosuigradini
dell’edificio. Ilmarito,CiroGiordano,27anni,nonsapevacomeaiutarelamo-
glie,colpitadaunaviolentaemorragia.Cihapensatolapolizia.Edora,tuttaNa-
politenteràlafortunaallottoconinumeri legatiallavicenda:25ilNatale,32la
partoriente,66ilmiracolo,69laneonata,90lapaura.

MILANO

Invalida, per rincasare
deve chiamare la polizia

NAPOLI

Il padre: gli ho sparato
perché avevo paura

MILANO Rientrare a casa dopo il pranzo
di Natale? Non è sempre facile e sconta-
to.Anzi.Capitaanchechecipossaessere
bisogno della polizia. Sì, perché l’altro
giorno una signora invalida - che abita
all’ottavo piano - ha trovato l’ascensore
rottoenonhaavutoaltraalternativache
rivolgersi al113.Unadelletantestoriedi
incuriaedegradochealmenoquestavol-
ta, fortunatamente, ha avuto un lieto fi-
ne.

Giàunasettimanafaunaventinadidi-
sabili che abitano negli alloggi popolari
del Comune di Milano in via Statuto,
erano rimasti bloccati in casa per il gua-
sto a due ascensori. Guasti alcune volte
causatidaldegradoincuiversanoipalaz-
zi; altre volte dai «vandali», soprattutto
ragazzi che abitano inquella zona, che si
divertono a sfasciare i pulsanti, tagliare i
fili, prendere a sassate lampioni e a rom-
pere le lampadine dei condomini. Gli
ascensori, naturalmente, sono uno dei
bersagliprincipali.

IlgiornodiNatale, inunaltrostabile,è
dovuta intervenire la polizia per riporta-
renelsuoappartamentoall’ottavopiano
una donna che si muove grazie a una se-
dia a rotelle. La signora voleva tornare a
casa dopo il pranzo natalizioe l’ascenso-
re non funzionava. Matilde L., 62 anni,
era in compagnia di due donne e di un

uomo,suoiconoscenti.Quandohavisto
che l’ascensore non funzionava, ha pri-
ma tentato di farsi aiutaredai suoiamici.
Un’impresaimpossibile.Eallora,nonsa-
pendocomefare,hachiestoaiutoal113.
Per portare lei e la carrozzella per le scale
sonointervenutidueequipaggidelleVo-
lanti. Alla fine, per fortuna, tuttoè anda-
to bene: Matilde ha potuto finalmente
rientrare a casa. La donna ha ringraziato
gli agenti, si è scusata e si è detta amareg-
giata per aver dovuto ricorrere alle forze
dell’ordine. E ha spiegato che da tempo
gli inquilini hanno denunciato all’Aler,
aziendacomunaleproprietariadello sta-
bile, il malfunzionamento dell’ascenso-
re. Quando sono arrivati gli agenti - tan-
to per completare il quadro di disagio -
mancavaanchelalucesullescale.Unmi-
sto di vandalismo, ma anche di incuria
delComune.

Naturalmente la signora Matilde si è
dovuta «accontentare» del pranzo fuori
casa. Infatti, così come senza l’interven-
to della polizia sarebbe stato impossibile
entrare, senza l’intervento dei tecnici
che dovevano riparare l’ascensore era
impossibile uscire. Ma è festa. Così la
sfrotunata signora ha dovuto passare
Santo Stefano «reclusa» in casa, in attesa
che qualche anima buona mettesse fine
alguasto.

NAPOLI Hauccisoieri l’altro,nelgiornodi
Natale, il figlio tossicodipendente duran-
te l’ ennesima, violenta lite per motivi di
denaro. Una tragedia assurda simile, pur-
troppo,amoltialtridrammidelladispera-
zione. Dopo l’omicidio Alfonso Balzano,
61anni,agricoltore,èstatopresodalpani-
coedèfuggito.Madopoalcuneoresièco-
stituitoaicarabinieridiTorreAnnunziata.

L’episodio èavvenuto nel primo pome-
riggio, inunacasadiTrecase, comunedel-
la zona vesuviana, dove Alfonso Balzano
viveva con la moglie. Giuseppe, uno dei
tre figlidellacoppia,disoccupato,conpic-
coli precedenti aveva pranzato a casa dei
genitoridellasuaconvivente.Poièandato
dai genitori per chiedere del denaro. Soldi
che, a quanto pare, avrebbero dovuto aiu-
tare il ragazzo a disintossicarsi. Ma i rap-
porti tra Giuseppe e il padre erano com-
promessi da tempo; logorati da tante liti e
tante incomprensioni. Così il ragazzo ha
bussatomanonharicevutorisposta.Allo-
rahascavalcatoilcancelloedèentratonel
cortile della casa. Qui ha trovato il padre e
la madre. Poi il dramma: Giuseppe ha
chiesto i soldi, e il padre ha rifiutato. Nuo-
vodiverbiotrapadree figlio,conladonna
chetentavainutilmentediriportarelacal-
ma.

Parolacce, insulti,poi i due sono passati
alle mani. A quel punto Alfonso Balzano

ha estratto una pistola calibro 7.65, legal-
mentedetenuta,el’hapuntatacontroilfi-
glio intimandogli di andare via. Ma Giu-
seppe non si è lasciato intimidire. Anzi:
nonostante la pistola ha tentato di aggre-
dire il padre. A questo punto l’uomo ha
sparato almeno cinque proiettili, due dei
quali hanno raggiunto il figlio al torace e
all’addome. In preda al panico Alfonso
Balzano è poi fuggito, mentre la moglie si
era affrettata a chiamare un’ambulanza.
Nienteda fare:Giuseppemuoredurante il
trasportoinospedale.

Dopo l’omicidio sono cominciate subi-
to le ricerche. Tutto dura poche ore. Forse
perchéavevaintuitodiesserepressatodal-
la rete che gli si stringeva intorno; o forse
perché era riuscito a valutare meglio ciò
che aveva fatto, il padre ha deciso dicosti-
tuirsi con il suo avvocato ai carabinieri. Al
pm Enzo Ferrigno, della procura di Torre
Annunziata, l’anzianoagricoltorehacon-
fessatoildelittoeindicatoil luogodoveha
seppellitolapistola.

Alfonso Balzano ha raccontato di aver
agito per difendersi, temendo la violenza
del figlio che si drogava da almeno 15 an-
ni. L’uomo è stato rinchiuso nel carcere
napoletano di Poggioreale. Distrutta dal
dolore la moglie Filomena, annichilita da
una tragedia che ha distrutto la sua fami-
gliaproprionelgiornodiNatale.
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